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Videoguida 

Raitre, ore 21,30 

Dario Fo 
insegna 

i «trucchi 
del 

mestiere» 
•La Rai? Mi chiamano da tutte le parti, mi propongono anche 

cose interessanti: si fa, si fa, e poi puf, non si fa più nulla. E i 
programmi che la Rai ha già registrato, come le commedie o il 
Mistero buffo, restano in archivio per anni senza che nessuno 
pensi a farli rivedere»: Dario Fo però da stasera ritorna in televisio­
ne (Raitre, ore 21,30) con un programma appena finito di registra­
re e di montare. Non è una commedia, non è uno spettacolo: è un 
vero tcorso di teatro». I trucchi del mestiere — come dice il titolo 
— sono sei trasmissioni registrate al Teatro Argentina di Roma, 
dove Fo ha tenuto lezione ad una affollatissima platea di studenti 
dell'Accademia e di appassionati del teatro. tQuando Scaparro ha 
saputo che a Londra mi avevano fatto fare vere e proprie lezioni di 
teatro, non si è lasciato scappare l'occasione. Come facevo a dirgli 
di no?». All'appuntamento del Teatro di Roma si è presentata 
anche Raitre, che ha sistemato sul palcoscenico una troupe guida­
ta dal regista Ruggero Miti: ne è venuto fuori uno spettacolo di sei 
ore, con Dario Fo continuamente impegnato a cambiare personag­
gio, ora dotto professore, ora interprete di antiche tragedie, ora 
•mascherai classica e infine attore, nei suoi abiti di scena: cioè i 
gesti, le espressioni, i modi che usa ogni sera a teatro. Divise in 
capitoli, queste lezioni in tv prendono volta a volta diversi titoli: 
•Le maschere», «Il gremmelot», «La situazione», «La storia della 
tigre», «Il candore dell'osceno», «C'è miracolo e miracolo». Dario Fo 
insegna recitando, e fin dalla prima «lezione» viene seguito più con 
gli applausi e le risa che dagli appunti degli studenti. Per spiegare 
ad esempio come nasce il gesto teatrale si rifa ai lavori più antichi 
e ai canti della tradizione che accompagnavano i barcaioli o i 
pescatori nella loro fatica, riproponendo sulla scena fino all'inve­
rosimile questo processo: come quando immagina che il ballo rock 
sia nato nelle fabbriche di Liverpool, quasi un omaggio a Tempi 
moderni di Charlot. 

Canate 5, ore 13,30 

Anni di 
piombo: parla 

il padre di 
Sandrini 

Buona domenica (Canale 5, ore 13,30) presenta oggi nella parte di 
trasmissione affidata a Costanzo due protagonisti della.cronaca di 
questa settimana: Leo Longanesi, il giornalista al centro di una 
vicenda giudiziaria «professionale* che riaccende le polemiche sui 
diritti-doveri della categorìa, e Italo Sandrini, il padre di Massi­
mo, militante di «Autonomia operaia» arrestato a Parigi nei giorni 
scorsi, accusato di complicità morale nell'uccisione del brigadiere 
Antonio Custrà. Massimo Sandrini, insomma, è accusato di essere 
proprio quel ragazzo con la pistola della fotografia diventata una 
delle immagini più note degli anni di piombo. Italo, il padre, è oggi 
un uomo distrutto, che ha lasciato il lavoro («Non posso più lavora­
re, ho la testa fuori posto») e che, insieme alla moglie, non fa altro 
che parlare di «quello» («Di che altro vuole discutere? La telefona­
ta, il suono del campanello, tutto ci fa sussultare: in poche parole, 
siamo terrorizzati»). Nella drammatica intervista il signor Sandri­
ni racconta del figlio, di quei giorni, e di oggi, della sua famiglia 
distrutta, materialmente • moralmente. 

Canale 5, ore 20,30 

Bette Davis 
torna in TV 
per «Gloria 
Vanderbilt» 

Bette Davis e Angela Lansbury sono le interpreti di Gloria 
Vanderbilt, lo sceneggiato che Canale 5 trasmette oggi e domani 
alle 20,30 e che è incentrato sulla battaglia, intrapresa da alcune 
avidissime signore, per la custodia di una bambina (la piccola 
Gloria Vanderbilt), erede di un'immensa fortuna. La lotta, senza 
esclusione di colpi, avviata da queste donne confluirà in un'aula di 
tribunale: Gloria Vanderbilt è infatti la storia di un vero processo 
che, nell'America proibizionista e puritana degli anni 30, fece sen­
sazione nella pubblica opinione. 

Raiuno, ore 14,05 

Carnevale con 
le maschere 
italiane e la 

banda Disney 
Carnevale a Domenica in su 

Raiuno, alle 14,03, grazie ad un 
gruppo di attori in maschera 
capitanati da Carla Frecci in 
veste di Pierrot- Con la presen­
tazione del libro fotografico «Le 
maschere italiane», di Loreda­
na Stucchi, Mario Verdone e 
Paola Dessy, si esibiranno Gir» 
lo Verdone nei panni di Tarta­
glia, Milena Vukotic-Colombi-
na, Renzo Palmer-Balanzone, 

Sno Caruso-Gianduia, Saverio 
areoni-Peppe Nappa e Flavio 

Bucci-Meneghino. Ter t tele­
spettatori più piccoli, i cui-
quant'anni di Topolino saran­
no festeggiati con una sfilata di 
costumi disneyani e due carto­
ni animati. 

Italia 1, ore 12,15 

Un computer 
«stilista» per 
inventare la 

moda d'autore 
Alle 12,15 (dopodomani alle 

ore 23,05) Italia uno ci propone 
il ruolo del computer nella mo­
da. Luciano De Crescenzo per 
questa settimana avrà una col­
laboratrice domestica. Adriana 
Russo, nelle veci dì Isolina 
Miopia. Interviene Ottavio 
Missoni descrivendo come in­
serendo in un computer gli 
schizzi di un disegno si arriva 
provando i vari accostamenti di 
colore alla realizzazione di una 
composizione. Si realizza poi 
un nastro perforato che il con»-

Suter utilizza per mandare or­
ini alle macchine del laborato­

rio, da cui esce una pezza di tes­
suto con il disegno e i colori 
prescelti. 

Il 16 marzo 
concerto per 
i minatori 

BOLOGNA — E stato rinviato 
il concerto per i minatori in­
detto per domani dalla FGCI 
bolognese a cui avrebbero do­
vuto partecipare il gruppo 
rock inglese degli St>le Coun-
cil insieme a numerosi artisti 
italiani. 11 rinvio è stato causa­
to proprio dalla mancata pre­
senza degli Style Council. Il 
concerto per 1 minatori si farà 
comunque: la FGCI lo ha rin­
viato al prossimo 16 marzo. Ol­
tre agli artisti italiani che 
hanno confermato la loro pre­
senza a Bologna ci saranno i 
Clash. 

Nostro servizio 
VENEZIA — SI riapre, ogni 
tanto, Il «caso Carlo Gozzi». 
Dal romantici dell'Ottocento 
alle avanguardie del Nove­
cento, lo hanno amato ed 
ammirato in molti, ma più 
fuori d'Italia (in Germania, 
in Russia soprattutto) che da 
noi. In Italia, in qualche mo­
do, deve continuare a pesar­

li addosso la cattiva fama 
l reazionario, di nemico di 

Goldoni, di avversarlo del 
realismo. Al recupero da 

fiarte della critica più avver-
Ita (anche «a sinistra») non 

ha fatto seguito un organico 
rilancio scenico delle sue 
•fiabe teatrali» quasi tutte 
splendide. Ma 11 paradosso è 
poi che, qualcuno ci si è pro­
vato, l risultati sono stati 
buoni, o eccellenti, anche per 

auanto riguarda la risposta 
el pubblico, e lo si è visto 

con la Turondot allestita da 
Giancarlo Cobelli, con la 
Donna serpente che ha offer­
to a Esisto Marcuccl l'occa­
sione della sua miglior regia. 

Ma oggi, eccoci ad annota­
re, con doppio piacere, la ri­
proposta di Re Cervo: un al­
tro bel testo di Gozzi, datato 
1762, che andava sottratto 
all'oblio e che torna alla ri­
balta grazie all'iniziativa di 
una compagnia tutta giova­
ne, il TAG Teatro, già attivo 
da alcuni anni a Venezia, ora 
insediato a Mestre, e impe-

?[natosi in particolare In un 
avoro sulle tecniche della 

Commedia dell'Arte. Non 
era inutile aggiungere che, 
se si esclude l'area veneta, il 
TAG Teatro è ben più noto 
all'estero che nella nostra 

Renlsola. Lo stesso Re Cervo 
a una destinazione di pre­

stigio: Parigi, dove lo ospite­
rà 11 Théàtre de Challlof, di­
retto da Antoine Vitez. Ed è 
uno spettacolo anche molto 
«visivo», che può essere ap­
prezzato pur da chi non co­
nosca la lìngua in cui la fia­
ba è scritta: italiano e vene­
ziano, in alternanza, così co­
me si alternano la prosa ed i 
versi, e le parti compiute e 
rifinite dall'autore lasciano 
spazio, qua e là, ad indicazio­
ni sommarie ma pungenti 
per l'Improvvisazione degli 
attori. Pur senza toccare l e 
vette d'un capolavoro come 
Il Corvo, insomma, Re Cervo 
è un'opera formalmente e te­
maticamente assai nutrita, 
carica di una abbagliante 
teatralità, risolvibile sia at­
traverso stupefacenti mac-
chlnerie, sia con i mezzi di 
un teatro relativamente «po­
vero» che sono quelli adottati 
2uL dal regista Carlo Boso. 

.e magie che la vicenda 
comporta, infatti, si tradu­
cono in trucchi gustosi ma 
semplici, allo scoperto, e in­
saporiti da un elemento di 
ironia che, comunque, ap­
partiene anche a Gozzi. Le 
scene a pannelli dipinti, i co­
stumi (firmati da Rosalba 
Macini) gradevolissimi per 
l'estrosità del taglio e la 
squisitezza dei colori com­
pongono, Intanto, un quadro 
di per sé «fantastico», e tale 
da stimolare l'immaginazio­
ne. 

La trama è imbrogliatissi-
ma. Qui basti ricordare che 
essa si svolge in un mitico 
Oriente, e che il nodo del suo 
potenziale tragicomico con-
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«La Zattera 
di Babele» 
va a Roma 

ROMA — «La Zattera di Babe­
le» a Roma. Sotto questa inte­
stazione generale il «progetto 
artistico» di Carlo Quartucci si 
presenta nella capitale attra­
verso tre occasioni spettacola­
ri («Passione d'amore» in sce­
na alla Sala Umberto fino a 
domenica prossima; «Basso 
continuo», mostra scenica al 
teatro Politecnico dal 26 feb­
braio fino al 17 marzo; «La fa­
vola dell'usignolo» dall'8 al 17 
marzo al Teatro Olimpico). Si 
tratta del risultato multifor­
me di un «progetto» di vasto 

respiro che è arrivato al suo 
terzo anno di vita. 

«Passione d'amore» (già re* 
censito su queste colonne in 
occasione della prima torinese 
di un anno fa) è una sorta di 
atipico spettacolo che fonde 
l'assolo di un'attrice (Carla 
Tato) con le improvvisazioni 
al trombone di Giancarlo 
Schiaf f ini e quelle di danza di 
Joseph Fontano. L'oggetto 
della rappresentazione (se così 
si può chiamarla) è una ri­
stretta parte della letteratura 
al femminile, ma non nel sen­
so di quella prodotta dalle 
donne, bensì di quella che ha 
per protagonista la donna. Si 
va, così, dalle Uriche di Saffo 
alla «Pentesilea» di Kleist alla 
Bidone di Virgilio. 

La mostra scenica al Poli* 
tecnico, Invece, si propone di 

testimoniare alcuni dei risul 
tati artistici ottenuti dall 
Zattera di Babele nel corso d( 
suo sviluppo: in questo cas< 
comunque, si tratta di un 
mostra dialettica e non imnu 
bile, poiché si misurerà dire 
tamente con lo spazio e con 
pubblico romano. «La favo] 
dell'usignolo», infine, propoli 
quattro differenti momenti i 

{iroduzione drammaturgie 
1 primo sarà rappresentato ti 

«Atalanta», opera di Robe 
Ashley; il secondo da «Ven 
Rosenfest», concerto scenii 
di Carlo Quartucci e Carla T 
tò sulle opere di Kleist; il ter: 
da «Funerale» frutto della c< 
laborazione fra Quartuci 
Jannis Kounellis. Roberto L 
rici e Giovanna Marini; e l'i 
timo da «Comedie Italienni 
spettacolo-creazione origina 
di Carlo Quartucci e Giul 
Paolini. 
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Giorgio Bertan ed Eleonora Fuser In una acena di «Il Re Cervo» e, a destra, Nureyev e Claude De Vulpian in «Il borghese gentiluomo», presentato al Carnevale veneziano 

Di scena «Re Cervo» e «Esercizi di stile» 
di Queneau, sulle punte con Satie, Fokine, Molière: 

continuano così le grandi feste sulla Laguna 

Viva Gozzi, re 
del Carnevale 

» * » * -

slste in una formula strego­
nesca che consente ad anime 
nobili di trasmigrare in corpi 
vili (di uomini o di animali) e 
viceversa. Formula che, per 
ambizione di dominio e per 
passione d'amore, il perfido 
ministro Tartaglia cercherà 
dì sfruttare contro il suo re 
Deramo e la bella e onesta 
sposa di costui, Angela, fl-

Slla di Pantalone. Con Tar-
aglla e con Pantalone, altre 

maschere sono comprese 
nell'intrigo: Brighella. Truf­
faldino, Smeraldina (gli In­
terpreti sono Marco Paolini, 
Enrico Bonavera e una spl-
gllatlsslma ragazza francese 
Bobette Levesque), cui si af­
fida soprattutto, mediante 
una serie di spassose inven­
zioni «a soggetto», il lato più 
buffonesco della storia. 

Giacché c'è pure nel Re 
Cervo, come in tutto Gozzi, 
un sottofondo malinconico, 
ombroso, inquietante, che la 
rappresentazione attuale va­
lorizza, e che trova sostegno 
specifico nelle prestazioni di 

Giorgio Bertan (Deramo), di 
Eleonora Fuser (Angela), di 
Alessandro Bressanello 
(Tartaglia). Con un ritmo 
più stringato lo spettacolo. 
che si giova anche di appro­
priati e delicati interventi 
musicali, sarebbe, nel suo 
genere, quasi perfetto. 

Impeccabile, come esem­
pio di «teatro da camera» in­
tellettualmente sofisticato, 
ma poi godibile nella sua im­
mediatezza, è certo E$ercizi 
di stile che il regista transal­
pino Jacques Seller ha tratto 
da un delizioso libretto di 
Raymond Queneau, adatta­
to anche in Italia, per la sce­
na da Paolo Poli, un paio di 
stagioni fa. Qui, un piccolo e 
insignificante episodio della 
cronaca quotidiana viene 
esposto via via nelle più di­
verse forme letterarie, tea­
trali, spettacolari, sintetizza­
te all'estremo: così, dalla 
narrazione oggettiva si pas­
sa all'intreccio romanzesco, 
dalla canzone popolare al 
flamenco e al rock, dall'in­

chiesta di tipo giudiziario al 
quiz televisivo, dalla com­
media in prosa alla tragedia 
in versi, al dramma epico-di­
dattico «alla Brecht» fino al­
l'operetta, che conclude, nel 
suo tripudio di fatuità, l'e­
lencazione delle decine di va­
rianti (ma si potrebbe conti­
nuare a lungo...). 

Tre soli attori conducono 
il gioco: sono lo stesso Seller, 
la vivacissima Ariane Asca­
ride e Jacques Boudet; la 
cornice è disadorna, i «trave-
stlmentl»ridotti al minimo, 
ma l'effetto esilarante scatta 
puntualissimo. Purtroppo, 
questo incontro di «Parigi a 
Venezia», è mancato lo spet­
tacolo Les tourlourous, che 
avrebbe dovuto portare qui il 
Centre Dramatlque de Bour-
gogne, e che prometteva un 
discorso sul tema della guer­
ra, sciaguratamente sempre 
di attualità. Ma forse, chissà, 
un argomento simile avreb­
be rischiato di guastare la fe­
sta del carnevale. 

Aggeo Savioli 

Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIALE - La Sardegne 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimane»» di attuasti rafrgtoM 
12.15 UNEA VERDE . A cura di F. Fazzuoi 
13-14 TO L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 TQ1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA M... - Con Pippo Baudo 
14.60-1S.S0V16.S5 NOTIZIE SPORTIVE 
16.10 DISCORINO'84-ae5 
17.SO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UN UOMO IN TRAPPOLA - Con Hsttne Chauvin. Ugo Pagliai. 

Guido Menotti. Lorenza Guerrieri. Renzo RinaK*. Luigi Dfeerti. Massi­
mo Lopez, Maurizio Fardo. Petar ChataL Regia di Vittorio De Smti 

2 1 . 3 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 2 . 5 0 SULLE STRADE OCUJk C A L » O R N U - Tatefilm 
2 3 . 4 5 T Q 1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

• Raidoe 
9.55 UNIVERSIADI INTERNALI- Slalom gigant* femmina* (V manche) 

11.15 FIO SANI, PIO BEILI 
11.45 MR. MOTO GIOCA D'AZZARDO • Firn con Petar Lorre. Keyt 

Luke, Dick BaMwin 
13.00 T 0 2 - ORE TREDICI 
13.25 T02 • C'è da salvara. a cura di Cario Peone 
13.30-17.10 UNA DOMENrCA DL.. BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduca S. Milo 

JOLLY GOAL - Qua. spettacolo aspettando i risultati 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
JOLLY GOAL • L'ultimo Bbtt 
TG2 - OMETTA SPORT 
MIXERSTAR 
TG2 • GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT 
SUPERSERA - Con Aida Che». Pietro Da Vico. Gigi Radar, Giorgio 
Ariani. Enzo Garinai. Vittorio Marsiglia, Gerardo Scala. Elisabetta 
Wgft e Bruno Martino. Ragia di Romolo Siena 
DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA • Telefilm « Prima lima» 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRE - Settimanale di madrina 
OSE: GROTTE - V I M nana tanabre 
TG2 • STANOTTE 
PALLAVOLO • SantaMted Star Praga 

14.45 
16.60 
17.00 
17.10 
17.50 
16.40 
1 6 6 0 
19.60 
20.00 
20.30 

21.50 
22.40 
22.60 
29.25 
2365 
24,00 

D Raitre 
10.16 K CARNEVALE M PUTIGNANO 
12.00 UNA CANZONE PER LO SPORT 
12.45 DANCEMAMA 
13.46 TARANTO STORY • Con Nino Taranto 
14.60-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.16 FANO: CARNEVALE DELL'AORIATICO 
16.16-17.15 TG3 3 • DIRETTA SPORTIVA 

17.15 

19.00 
19.20 
19.40 
20.30 
21.30 
22.30 
22.55 
23.40 

DUE STELLE NELLA POLVERE • firn. Ragia di Arnold Laven. con 
Georg* Pappard. Dean Martin. Jean Sonmons. John Mclnùe, Sfim 
Pitene, Don FaBoway 
TG3 
SPORT REGIONE • Edtoone «feda domenica 
CONCERTONE 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biacardi 
I TRUCCHI DEL MESTIERE . Con Dario Fo. «Le maschere» 
TG3 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
ROCKUNE - N megfio daDa hit parade inglese 

D Carale 5 
6.30 «Mammy fa par tutti», teteffirn; S «PhvKa», f le t t i t i ; 9.30 «Mau-
de». tetefam; 10 Sport: football americano; 11 «Anteprima», pro­
grammi per «etto aere; 11.30 Suparctaeimve Show; 12.30 Punto 7; 
13.30 Buona domenica; 14.30 «Orazio», totetSm; 17.15 Buono dome­
nica; 19 eCondo», loleWm; 19.30 Buona domenica; 20.30 «Gloria 
Vanderbilt», sceneggiato; 22.30 «Love-Boat», tetefìm; 23.30 Punto 
7; 0.30 Fini «Buttati Bamordoi». 

D Retequattro 
8.30 Firn «Valentina»; 10.10 Film «I corsati derisola desi sajusi»; 
11.50 «La città daga angela, sceneggiato; 12.45 «Tre cuori in affitto». 
telefilm; 13.10 «The Mupp*t Show»; 13.40 «Jernbo Jambo», docu­
mentario; 14.16 «Amici per la pette». telefilm; 15 «La aquadrigSa de** 
pecore nere», telefilm; 16 Film «La baio dei pirati»; 17.45 Firn sSw-
san»; 19.30 «Bravo Oidi», telefilm; 20 «Con affetto tuo Sidney». 
telefilm; 20.30 Film «Dimenticar* Venezia»; 22.40 «Delphi Bureau»; 
23.40 Film «Destinazione Tokio». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 10.15 Film «La campane ho suonato»; 12.15 
«Bit», storia di computer; 13 Sport; 16 Deejay Television; 18.50 
«Hazzard». telefilm: 19.50 CnerK* Brown; 20.30 «6 maglio di Drive 
in», spettacolo; 22.15 «I racconti dal brivido», telefilm; 23.15 Firn 
«Storia di Owan»; 1 «Mod Sojuad i ragazzi di Greer», 

D Tekmontecario 
16.30 6 mondo di demoni; 17 TMC Sport: 18.46 Oroecopo; 19 «Visite 
a domicilio», telefilm.- 20 «Shirab. il ragazzo di Bagdad», cartoni; 20.30 
«TUt». spettacolo musicala; 21.30 «Una citta come Alce», 
to. 

• Euro TV 
11.30 Commercio e turiamo; 12 EuroeaWo; 13 Catch: campione ti 
mondiali; 14 «La grande lotteria», teUWm; 18 «La favolo di duo citte», 
sceneggiato: 19.15 Special* spettacolo; 19.20 «Bhialona d'amore». 
telefilm; 19.50 «Marci* nuziale», telefilm: 20.20 FRm «Ouaiiwda»; 
22.20 «P*troc*Hì». teleflm; 23.16 Tuttooinora. 

D Rete A 
8.30 Un* giornata con n*i; 12.30 Rubile* di ceemetke; 13.30 Cartoni 
animati; 14.30 Film «Segreti»; 16 Film «Giungla umana»; 18 «Aspet­
tando H domani», aoanaggbsto; 20.25 Film «La banda dal Gobbo»: 
22.30 Telefilm; 23.30 Superpropost*. 

Nostro servizio 
VENEZIA — // carnevale è agli sgoccioli, ma i 
balli spontanei e le danze-spettacolo, a Venezia, 
non hanno ancora fine. Chi volesse addentrarsi 
con alcuni solisti e stelle dell'Opera di Parigi, 
con il loro grande directeur de la danse, Rudolf 
Nureyev, per i meandri tranquilli ancorché so­
poriferi di una -carnevalata' di due ore, si acco­
modi alla Fenice; c'è tempo sino a martedì Al 
Malibran, invece, la spumeggiante serata Satie 
et ses amis fMercure, La belle excentrique, il 
film Entr'acte e la farsa Le boeuf sur le toitj è 
/intra non sema lasciare qualche rimpianto 
perché tra i due spettacoli, fatte le dovute diffe­
renze di proporzione, U secondo, più piccolo, 
batte il primo, più importante, almeno in fre­
schezza. 

Eppure, sulla carta, la •carnevalata» del Bal­
letto dell'Opera di Parigi invitato con tutti gli 
onori alla Fenice era indubbiamente prometten­
te. In apertura, contempla uh Arlecchino, mago 

>peramore> balletto pantomimico di fvo Cramér,. 
svedese, che sì ispira a documenti del XVlll 

"secolo con scene scrupolosissime, confezionate 
in Germania: scene che come il balletto del 1793, 
sembrano estratti daH'Encyclopédie. Con una 
musica mozartiana dell'incallito mozartiano 
svizzero Edouard Du Puy e interpreti di riguar­
do: Patrick Dupond come Arlecchino, Claude 
De Vulpian come Colombina insieme agli altri, 
puntuali e armoniosi. Segue nel programma il 
famoso Carnaval di Michel Fokine composto da 

• Robert Schumann tra il 1834 e il '35: un balletto 
del 1910 che ha un tratto liberty nella scenogra­
fia ideata da Leon Bakst e un'atmosfera tardo-
romantica che dovrebbe affiorare dai fili intrec­
ciati dell'elegante coreografia. Per ultimo, so-

S raggiunge un balletto di George Balanchine, II 
orghese gentiluomo, fatto nel 1932, ma riesu­

mato dal dimenticatolo solo nel 1979 e -regala­
to* da Balanchine stesso a Rudolf Nureyev. 

Questo -petit morceau* quasi teatrale, ispi­
rato a Molière, non ha come tema il carnevale. 
Ma il camaleontismo del suo protagonista, 
Cleante, i tipi che ricordano quelli della Com­
media dell'Arte, i costumi e i colori lo fanno 
risultare in tutto e per tutto acclimatabile al 
resto. Anzi, dei tre balletti in programma, que­
sto Borghese gentiluomo dove la mano del gran­
de Balanchine si intravvede soprattutto nel pas­
so a due degli innamorati, è "più vispo nono­
stante la sua bella musica (di Richard Strauss) 
risulti sfiatata per colpa dell'orchestra. Rudolf 
Nureyev (è Cleante) senza danzare bene, regala 
verve e presenza scenica come di solito. Claude 

De Vulpian (Lucilla) è agile e delicata com 
piuma. Mentre George Piletta contribuisc 
poco a movimentare l'insieme nei panni e 
gnor Jourdain, un grassone gabbato e riga 
aa tutti che si arrotola e srotola in smis 
bende, vestaglie e turcherie vestiarie di l 
tipi. 

Personalmente riponevamo molte spe 
in Carnaval di Fokine, una coreografia di 
mente vedibile, oggi. Ma le attese sono 
deluse. Rimane nella scruplosa, ma piatti 
struzione di Nicolas Beriozoff la linea le 
l'incastro dei passi a due, fa freschezza di 
sonaggio Papillon (cioè farfalla). Si perde 
ce, il concentrato espressivo, l'idea stes 
compositore Schumann che voleva riversi 
doppio personaggio di Florestano e Euseb 
no focoso, l'altro lunare, la doppia faccit 
sua anima di innamorato. E, in tutti i per 
gi, una parte dei suoi casi personali, sap 
quanto tormentati, e del suo fervore di fi 
sta polemico, antiaccademico. -. 

Va detta che Fokine interviene a disto 
molti anni sulla partitura di Schumann 
scia che siano Rtmski-Korsakov, Anatoi 
dov, Alexandre Glazounov e Nicolas Tcht 
ne, per ordine del solito Diaghilev, Vimp 
dei Ballets Russes, a realizzare la traspo 
dal piano all'orchestra: un passaggio che 
si significa la dilatazione degli umori più 
del pezzo. Ma c'è di più. A Fokine intei 
anche il gioco distaccato e calligrafico 
carnevalata che guizza all'improvviso Ut 
reti di un salotto, con tutte te mosche 
damerini: le passioni dovevano tinteggit 
lo sfondo, insieme al carattere mutevole < 
so dei personaggi. Dallo sfondo all'asseni 
le, però, c'è una grande distanza. I b 
francesi pensano solo alla danza, igno 

{ ìassioni, talvolta sono anche appesanti 
'Arlecchino di Patrice Bart. Questo Carri 

un. lieve sentore di muffa. Perciò cons 
anche lo stile troppo garbato, contegnosi 
pò freddo anche dell 'Arlecchino, mago pi 
re, c'è materia sufficiente per dire che lo 
colo dell'Opera di Parigi offre pochi frt 
carnevale di Venezia. 

Più volte abbiamo ammirato le belle 
balletto parigino. Ma qui persino il far 
Patrick Dupund pare tenuto a freno t 
griglie di un progetto filologico (però i < 
di Carnaval deviano dall'originale), e 
Forse troppo. -

Marinella Gua 

Radio 

Scegli il tuo film 
MR- MOTO GIOCA D'AZZARDO CRaidue ore 11.45) 
Se il molto onorevole Mr. Moto (Peter Lorre) gioca d'azzardo 
potete scommetterci che èp*r ragioni di indagini. Infatti in questo 
film seriale, diretto nel 1938 da James Tinling, il nostro personag­
gio è un insegnante della scuola di polizia al quale ignoti assassini 
uccidono un allievo. Si tratta di un giovane pugile crollato al 
tappeto durante un incontro. Tutti pensano a un incidente, ma 
Mr. Moto sa la verità. 
DUE STELLE NELLA POLVERE (Raitre ore 17.15) 
Siamo a Ierìcho, non quella famosa delle bibliche mura, ma un 
luogo del selvaggio West. Assalto alla diligenza: tra i derubati 
George Peppard* Dean Martin. Poi c'è anche Jean Simmont che 
subisce gli assalti non solo vessatori del padrone del paese. Per 
fortuna (nei film) c'è tempre un cavaliere libero e selvaggio che 
arriva a proteggere le signore aggredite. Regia di Arnold Laven. 
(1967). 
DIMENTICARE VENEZIA (Retequattro ore 20.30) 
Nel numero incredibile di film che oggi offre l'antenna che fu di 
Mondadori, a questo di Franco Bruaati spetta il posto d'onore non 
solo per l'ora di gala, ma anche per il merito. Gii interpreti (Ma­
riangela Melato, Eruind Josephson e Eleonora Giorgi) sono a po­
sto tra realtà e memorie che U regista embienta in una splendida 
campagna veneta. Perché bisogna dimenticare Venezia? Ma per­
ché Venezia sta qui per qualcosa d'altro, per qualcosa che bisogna 
superare dentro di se. Storie aentimentafì e storie erotiche, amori 
omosex e dolcissimi trasporti dentro quella che fu una famiglia. 
BUTTATI BERNARDO (Canate 5 ore 0.30) 
Se conoscete Francis Ford Coppola solo per // Padrino (1 • II) e 
magari anche per il recente Cotton Club, eccovi un approccio 
diversoper scoprire questo personaggia Si tratta di un film girato 
nel 1967 che figura al secondo posto nel listino di Coppola, quindi 
.un'opera giovanile. Coppola intatti, essendo nato nel 1939. quando 
'girò quésta pellicola non aveva ancora uent'anni. Forse anche per 

auesto affrontava una tematica Upksmente familiare e giovani»*. 
i Bernardo del titolo è un giovanotto succubo di msrnrna e pspè. 

I quali, non paghi di averlo tenuto sotto l'ombreDo protettivo. 
decidono s un certo punto aneli* di svazsario, procurandogli loro, 
figuriamoci, perfino una donna. Tra gli interpreti Geraldina Pag* 
e Raren Black. Un'ultima considerazione; questo genere di pellico­
le che si collocano rireferibflmente a noti* fonda, provocano le 
occhiaie si cinefili eh*, al mattino suujsaauo, sì possono cosi di­
stinguere da tutti gli altri meno secasi amanti del cinema, 
DESTINAZIONE TOKIO (Retequattro ore 23.40) 
Eccone un altro. Vogliamo dire un altro film interessante e not­
tambulo. Questo è stato diretto da Delmer Daves nel 1943 ed è 
interpretato da ben due «big» del cinema USA. Ti gentil*, elegante, 
ironico Cary Grant e il duro, passionai*, fascinoso John Gsrfield. 
La storia racconta di un svmmsTgibil* «nericano eh* riuscì a 
penetrare nel porto di Tokio a scopo distruttivo. D*lm*r Daves, 
per chi non se lo ricordasse, è quello di alcuni grandi western, come 
Quel treno per Yuma e L'albero degli impiccati. Questo fu il tuo 
primo film. 

D RADICI 
©ORNALI RADIO: 8, 8.4< 
13. 18.20. 19. 23. Or* 
6.57. 7.57. 10.10. 10.5: 
17. 18.57. 21.30: 6 II gu 
7.32 Culto avanosico: 8.1 
8.50 La nostra terra; 9.10 
cattotco; 9.30 Messa: 10, 
ta variata: 12 Le piace 
13.20 Out: 13.35 Fresa 
Carta bianca stereo (I pan 
Tutto 1 calcio minuto pa 
17.03 Carta bianca stereo 
19.20 Ascolta, ai fa sai 
Punto d'incontro: 20 Gfi 
diavolo: 20.30 L'heur» i 
L'enfant et tea aortjhtgas: 

musicala. 

• RADIO 2 
TORNALI RADIO: 6.3 
8.30.9.30. 11.30. 12.3 
15.50. 16.55. 18.30. 1 
cinema racconta: 8.15 Og 
nica; 8.45 Professione 
9.35 L'aria che t»*; 11 L'i 
domaisete Franco Cardi 
M»T» e une cantone; 12.4 
de 2; 14 Programmi regk 
Onda verde; 14.30 Don 
noi (I parte); 15 Domanii 
parta): 15.52 Domenica 
perle); 17 Domenica spot 
17.45 Domenica con noi 
20 Momenti musicafi; i 
par la Americhe: 21.301 
del cielo: 22.60. 23.281 
Europa. 

D RADIO 3 
GKKMALI RADIO: 7.: 
11 .45 .13 .45 .18 .46 ,2C 
ludo; 6.55 Conceno dal 
pan*); 7 .30 Prima pagi 
concerto dal martino (H r. 
Domenica Tre; 10.30 C 
mattino OH parte); 11.4 
12 Uomini • profeti; 1 
Motart; 12.55 Grande « 
•otto I dato; 14 Antok> 
Tra; 18 I Concerti di Mfl 
Datamolacole al Inguai 
Un concerto barocco; 2 
dea* rMats; 2 1 . 1 0 IH 
d a l * nascita di J . S. B 
Ernest Cheusson; 22 .4 
di Ornare: 23-23.3S H j 
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